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– Csv Brescia rinnova il pro-
prio impegno nella promozio-
ne delle opportunità europee
e del volontariato internazio-
nale attraverso il Corpo Euro-
peo di Solidarietà, il program-
ma dell’Unione Europea che
consente ai giovani di svolge-
re esperienze di volontariato
all’estero e alle organizzazioni
di accogliere volontari prove-
nienti da tutta Europa.

Nei giorni scorsi si è tenuto
un incontro informativo dedi-
cato agli enti del territorio inte-
ressati a conoscere il program-
ma e le modalità per ospitare
volontari europei all’interno
delle proprie attività. All’ap-
puntamento hanno partecipa-
to otto rappresentanti di asso-
ciazioni e organizzazioni loca-
li, confermando l’interesse
crescente verso uno strumen-
to che permette di arricchire i
progetti associativi, favorire
lo scambio culturale e rafforza-
re la dimensione internaziona-
le del volontariato.

Come funziona. Durante l’in-
contro sono stati presentati il
funzionamento del Corpo Eu-
ropeo di Solidarietà, le oppor-
tunità offerte alle organizza-
zioni e ai giovani partecipanti,
oltre ai requisiti necessari per
accedere al programma. A por-
tare una testimonianza diret-
ta è stata anche Nino, volonta-
ria georgiana attualmente im-
pegnata presso Csv, che ha
raccontato il valore della pro-
pria esperienza e il desiderio
di contribuire alla vita della co-
munità locale supportando le
realtà del territorio nella pro-
mozione delle proprie attivi-

tà. Attualmente sono diversi i
progetti attivi coordinati o
supportati da Csv Brescia.

A Calvisano prosegue «Bina-
rio Solidale», promosso dal
Circolo Acli Calvisano Aps,
che nelle prossime settimane
riprenderà le attività di dopo-
scuola con il contributo di due
volontarie provenienti da Tur-
chia e Macedonia del Nord,
impegnate anche nella realiz-
zazione di attività in lingua in-
glese rivolte ai bambini.

Nuovi arrivi. Sempre a Calvi-
sano, il Comitato locale della
Croce Rossa Italiana, recente-
mente accreditato con il sup-

porto di Csv Brescia, si prepa-
ra ad accogliere i suoi primi vo-
lontari europei. Da settembre
a dicembre anche la Fondazio-
ne di Partecipazione Casa Se-
rena di Montichiari ospiterà
due giovani volontarie: Franzi-
ska, dalla Germania, ed Estel-
la, dal Liechtenstein.

Le due ragazze saranno
coinvolte nel progetto «Educa-
re alla Solidarietà», dedicato
alle attività educative e al mon-

do dell’infanzia, con l’obietti-
vo di sviluppare competenze,
vivere un’esperienza di cittadi-
nanza europea attiva e contri-
buire alla comunità locale.
L’interesse mostrato dagli en-
ti bresciani e l’arrivo di nuove
volontarie rappresentano un
segnale incoraggiante per il fu-
turo del programma sul terri-
torio.

L’auspicio di Csv Brescia è
che sempre più organizzazio-
ni scelgano di aprirsi all’Euro-
pa, creando nuove opportuni-
tà di crescita sia per i giovani
sia per le comunità che li accol-
gono.
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Le Torri Gemelle distrutte l’11 settembre del 2001
sono tornate sui giornali di tutto il mondo, dopo 25
anni. Non si tratta solo di documentare con
immagini, racconti e analisi, il più grave attacco

terroristico mai visto sulla terra, ma soprattutto di capire
quali vicende, quali cambiamenti culturali, politici,
economici sono o non sono avvenuti, e quali responsabilità
dei governi, dei popoli, delle persone stanno ora mettendo
a rischio la governabilità del Mondo e la salvezza della
Terra.

La storia dei 25 anni dopo quel drammatico 11
settembre, sostiene Giuseppe Notarstefano in un
coraggioso articolo su Avvenire, rivela un paradosso
tragico: la reazione difensiva eccessiva a un attacco
terroristico ha smantellato con successo molte delle
strutture aperte, collaborative e orientate al dialogo e allo
sviluppo che rendevano resilienti, in primo luogo, le società
democratiche e multilaterali, lasciando il mondo più
povero, con conflitti di origine religiosa più radicalizzati ed

estremisti, in un pianeta più
frammentato e sistematicamente
mal governato.

A ricordare i milioni di vittime
causate da quella crisi rimane
poco più delle pietre tombali e
della disperazione delle loro
famiglie e comunità.

L’era post-11 settembre, continua il presidente
dell’Azione Cattolica e dell’Istituto Toniolo per il diritto
internazionale della pace, ha accelerato il degrado
dell’ordine internazionale liberale del Dopoguerra.
Interventi unilaterali, detenzioni extragiudiziali, la
normalizzazione degli omicidi mirati (come la guerra con i
droni) e l’uso diffuso della tortura hanno gravemente
minato il multilateralismo e il diritto internazionale. Man
mano che le grandi potenze aggiravano il Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite o strumentalizzavano le
istituzioni internazionali per fini di posizione geopolitica e
interessi di sicurezza nazionale, la fiducia nei quadri
multilaterali si è erosa.

Questo degrado istituzionale ha alimentato un cinismo
multipolare: altri sistemi socio-economici globali e
regionali hanno adottato la logica del «diritto del più forte»,
indebolendo i quadri di cooperazione per la salute globale,
la governance climatica e l’equità economica. Sotto la
bandiera della «sicurezza nazionale», gli Stati hanno
progressivamente centralizzato il potere esecutivo, limitato
le libertà civili e ampliato la sorveglianza di massa.

Possiamo però sperare e attivarci perché 25 anni dopo
cominci almeno un ripensamento sull’incapacità delle
armi di risolvere le incomprensioni tra i popoli e ricostruire
alla stessa altezza non solo la libertà ma anche la giustizia e
la pace.

Sottolineo: «possiamo sperare e attivarci». È quello che si
sta cercando di fare in tante parti del mondo e in
particolare nella galassia del volontariato, che si dà
mensilmente appuntamento anche su questa pagina del
GdBS, non solo per dare testimonianza di ciò che si fa e si
potrebbe fare, anche pure in mondi di macerie e di
disprezzo della vita e della dignità degli altri (mors tua vita
mea), ma anche per denunciare l’origine di tanti mali ai
quali spesso ci si abitua, come se fossero inevitabili.

Alcuni saggi che sarebbero da approfondire:
- Giuseppe Notarstefano, Sandro Calvani, «L’11
settembre, 25 anni dopo: le torri della pace restano da
ricostruire», Avvenire, 11 settembre 2026;
- M. Ceruti e F. Bellusci, Per una civiltà della Terra La
sfida di un nuovo umanesimo nel tempo della
complessità (Aboca editore);
- A. Lazzarini, Reinventare la cittadinanza (Mimesis
Edizioni)

IL PUNTO

Tra i nuovi progetti
«Educare alla solidarietà»

della Cri Calvisano:
coinvolgerà due ragazze

– RegioneLombardiahapub-
blicatoilnuovoBandoTerzoSet-
tore 2026-2028, una misura che
mette a disposizione 8.432.666
eurodicontributiafondoperdu-
topersostenereprogettiingrado
di generare sviluppo sociale ed
economico nei territori, valoriz-
zandolaprossimità,lapartecipa-
zione e il lavoro di rete. Per ac-
compagnare gli Enti del Terzo
Settore nella conoscenza delle
opportunità offerte dal bando, il
Csv Brescia organizza un incon-
tro di presentazione domani,
mercoledì 16 settembre alle 16.
L’eventositerràinpresenzapres-
so la sede del Csv in via Salgari
43/b a Brescia, con la possibilità
di seguire i lavori anche online
(su richiesta). L’appuntamento

rappresenta un’occasione utile
perapprofondiregliaspettitecni-
cidellamisuraeconfrontarsisul-
le possibili progettualità.

«Questo bando rappresenta
un’opportunità strategica per gli
Enti del Terzo Settore del nostro
territorio, chiamati oggi a raffor-
zarelapropriacapacitàdifarere-
teedigenerarerisposteconcrete

aibisognidellecomunità-sotto-
linea Giovanni Vezzoni, presi-
dente di Csv Brescia -. Le risorse
messeadisposizionedaRegione
Lombardia possono sostenere
percorsi innovativi e duraturi,
ma è fondamentale che le orga-
nizzazioni arrivino preparate al-
laprogettazione.Perquestoinvi-
tiamo associazioni e tutti gli enti
interessati a partecipare all’in-
controdipresentazionedidoma-
ni, un momento di approfondi-
mentoeconfrontoutilepercom-
prenderealmeglioleopportuni-
tà offerte dal bando e costruire
partenariati efficaci».

Le organizzazioni interessate
potranno presentare il proprio
progetto entro il 16ottobre 2026.
Lerisorse finanzierannoservizie
interventi di prossimità costruiti
sui bisogni concreti di persone,
famiglieecomunitàlocali.Peres-
sere ammessi, i progetti dovran-
no rispondere ad almeno una
delle quattro priorità trasversali
individuatedallaRegione:volon-
tariato,perpromuoverelacultu-
radell’impegnotra legiovani ge-
nerazioni; comunità, attraverso
modellidipartecipazioneecolla-
borazione legati al welfare gene-
rativo; prossimità, per facilitare
l’accessodeicittadiniallaretedei

servizi territoriali; capacità, con
l’obiettivodirafforzarel’efficacia
degli Enti del Terzo Settore me-
diantelacostruzionediretiepart-
nership.Accantoalleprioritàtra-
sversali,ognipropostadovràcon-
centrarsisuunasolaareatemati-
ca tra famiglia, solidarietà socia-
le,disabilitàepariopportunità.Il
contributoregionalecopriràfino
all’80% dei costi ammissibili,
mentre il restante 20% dovrà es-
seregarantitodalpartenariatoat-
traversoformedicofinanziamen-
tochepotrannocomprendereri-
sorseproprie,valorizzazioneeco-
nomica del personale impiegato
edelleorediattivitàsvoltedaivo-
lontari.Sonoprevisteduetipolo-
giediprogetto:«progettidipicco-
la scala» con costo complessivo
compresotra 39.000e50.000 eu-
ro e progetti di “larga scala” con
un costo complessivo compreso
tra100.000e125.000euro.Ledo-
mandedovranno essere presen-
tateesclusivamenteonlineattra-
verso la piattaforma regionale
Bandi e Servizi (www.bandi.re-
gione.lombardia.it).Tuttiidetta-
glieleinformazionisull’incontro
di presentazione del 16 settem-
bre sono disponibili sul sito del
Csv Brescia: www.Csvlombar
dia.it/brescia/.

LE TORRI GEMELLE
E L’URGENZA
DELLA PACE

A 25 anni dal dramma di New York

LUCIANO CORRADINI

La reazione
eccessiva a un attacco

terroristico ha lasciato
il mondo più povero

Foto di gruppo. Formazione Tec svolta a maggio 2026 a Roma con l'Agenzia italiana per la Gioventù

Calvisano dà l’esempio. La giovane volontaria Gezim giunta dalla Turchia all’opera al doposcuola dell’Acli

Otto le realtà associative che hanno partecipato all’incontro formativo promosso da Csv
OLTRE I CONFINI

Volontari dall’estero a Brescia: interessa
sempre più il Corpo Europeo di Solidarietà

Per il Bando Terzo
Settore 2026-2028
presentazione al Csv

Csv Brescia. La sede di via Salgari

DOMANI

14 Martedì 15 settembre 2026 · GIORNALE DI BRESCIA

GdB 15/09/2026


